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NO ALLA DISCARICA D’AMIANTO 

A CAPPELLA CANTONE

MOBILITAZIONE NAZIONALE 

La Regione Lombardia sta per autorizzare in una zona tra i comuni di Cappella Cantone, San Bassano e Castelleone 

LA PIÙ GRANDE DISCARICA DI 

AMIANTO DELLA LOMBARDIA
I cittadini sono molto preoccupati per la salute, potrebbe bastare una sola fibra respirata una sola volta per causare il cancro da amianto ai polmoni detto mesotelioma pleurico che si può manifestare anche dopo 20 /40 anni.

LE RESPONSABILITÀ della Regione Lombardia sono gravissime perché sta per autorizzare la più grande discarica di amianto della Lombardia (200.000 metri cubi) vicina a centri abitati, in una zona soggetta ad allagamenti e che era destinata al recupero ambientale. L’ultimo provvedimento preso dall’assessore Buscemi e dalla Commissione Ambiente è di una gravità senza precedenti. Si sono spudoratamente modificate le regole mentre la partita era ancora in corso: l’unica osservazione avanzata sul piano rifiuti della Provincia di Cremona è stata quella sulla distanza fra discariche abolendo ogni vincolo! Dovranno spiegarci in ogni sede e ad ogni livello quali sono le motivazioni tecniche per non adottare criteri di salvaguardia come le distanze fra discariche. Chi sono i soggetti che hanno effettuato i sopralluoghi per giungere a queste conclusioni? Ne avevano i titoli? Noi abbiamo motivo di dubitarne.

IL CANCRO IN AGGUATO: FIBRE SUBDOLE E SILENZIOSE: le fibre di amianto sono invisibili e non hanno odore, quindi è impossibile accorgersi di questo subdolo e silenzioso cancerogeno letale. 

MORTI IN COSTANTE AUMENTO: in Italia i casi di morti per amianto stanno aumentando vorticosamente di anno in anno, colpendo sempre di più anche chi non si è dedicato direttamente alle lavorazioni dell'amianto. Vedi, ad esempio, i lavoratori dell’ex INAR e gli abitanti di Romanengo. AUTOMOBILISTI A RISCHIO: la micidiale fibra di amianto, detta asbesto, se volatilizzata potrebbe colpire anche gli ignari automobilisti con il finestrino aperto in transito lungo le strade dei comuni interessati e la Paullese.


QUALCUNO VUOLE PROTEGGERE I RE-

SPONSABILI: chi cerca di tranquillizzare i cittadini sottovalutando la pericolosità della discarica è un mentitore, che sa di mentire per proteggere i responsabili politici e gli speculatori privati di questa gravissima situazione.

CHI STA A GUARDARE HA GROSSE RE-

SPONSABILITÀ: i cittadini che oggi non si mobilitano contro questa discarica sono gravemente responsabili anche verso i propri figli e le generazioni future. Se gli abitanti di Cappella Cantone pensano di restare passivi perché qualche irresponsabile provocatore ha spiegato loro che se si farà la discarica il comune diminuirà le tasse e magari asfalterà qualche vicolo, non solo si sbagliano, ma rischiano di rimanere impotenti di fronte ad un possibile crimine. 

IL COMUNE DEVE ANDARE FINO IN FONDO:

il Comune di Cappella Cantone deve ricorrere al TAR per bloccare la discarica cercando il consenso degli altri Comuni limitrofi (San Bassano, Castelleone, Soresina, Formigara, Casalmorano)

NON ESISTE RISCHIO ZERO! LE FIBRE POTREBBERO COLPIRE TUTTO IL COMPRENSORIO: l’Istituto Superiore della Sanità calcola che gli effetti di una discarica siano riscontrabili dalla sua ubicazione sino ad una distanza che va da un minimo di 3 chilometri di raggio ad un massimo di 7 chilometri. Ciò significa che nel migliore dei casi (3 chilometri) questa discarica potrebbe avere effetti nei centri abitati di Cappella Cantone, San Bassano, Oscasale, Corte Madama. Se si calcolano invece i 7 chilometri vengono interessati anche Castelleone, Soresina, Ferie, Formigara, Casalmorano….                                                    
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